
H J . -H- - ^ ''?^^ 
ipj^l 

^.n 

•^^ •• r. I r ' v r i - ^ ^ ' ^ ^ i j •" ^ f 
i J i ^ j - s t"-"" TI ̂  ^ : " ' à. ^ ^ 

.^f--' _^ 

.-il 

->^ -ì 3 
^ « • c - • ' * i l L* ^ ' ^ -' t " ^ , " i ^ • , » * * ^ 

H . ^ 

^ _ i J ^ ^ . ^ ' -?r^^ t Y 

• . ^ 1 

E | L i*r 

f A 

J.' 

.̂  

- I 

- \ 

TpH ^ * 7 f ' j T ' ' ^" -7 

U^f 

i i^ i S - : * - -

KH 

- ..\-7'r 

^ ^^ 

Ama XV 

• - . ; 

^ 1 

T - J 

t 
^ 

r .^ : ; 

•• - * " 'f ^ 

^ ^ 

ajjiM>n—MWPBff op WBitfagftn ĵ tf^ms^a 
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rUsrds Is lolmione, e ciia coQsUtt 
nlUa difflcòllà di conoìlìars fra loro In-
tertssi del lutto opposti. 

Pei éltsluoli ai tratta di vita o di 
morte: pd pròprfelsri ò una rinunEia 
(li vecchi diritti, ann«fi8i da t«mpo im
memorabile hi suolo, da cui ripetono ì 
loro titoli: per lo Stato ò supremape-
ccssitì di pubblica 9Ìcur«iE« • di or
dine publico. 

In ciò sta forea la cofpB, diremo più 
mitfmcntg i'errora del Cfpò dal partito 
tohig, di «ver iperato di rijolrer** con 
qunlchii paragrafò di una dfsp08i?irnfì 
IcgìsI&tivai una qucsiiond che noQ può 
àEsefs risolta so non dal tempo» e da 
naturali traliormazioni di rapporti tra 

Padova, W agosto» 
liA qntf<tone groHsB. 

Siicendo ìMmiitnì, cho tìportfamo 
io z!i.\H pitta del g£ornal«, la quostlone 
grons, che, per quanto riguirda Tm-
terno, è 8«mpr« quella del caconi dai 
Dazio Consumo, lembra entrata Inuas 
cuoTà f«s»,aéllà quale tìon avremmo 
alcuu molliro di dolerci. ' 

LVUmen'to dei canone, II tentativo di 
caTariie dieci tìjìllònì di più a vantag
gio del ioveruo (giacete là peréqua-
xiono [U'a e sempUcs non ara che af
fare da csDtà«(òrI() tutto sembra ormai 
andato in Emacff odora il tratterebbe j. proprietari s flttaiuoii. 
di appaltare il pszio Consumo di lutto 
il R ĝnO ad Usa Società di capltalìEti, 
pronti ad offrirà ti governo IH milioni 
di più dilla tangente, che ora peret-
pìice suI.Daaio. 

Non poMìemo gyrtntlre quanto d! 
ysro vi sia Eisl progetta annuntiato. 

0 « posia realiziarsi, ci reità una 
sola precccujftijioQe: che in luogo di 
f ssere pelati "dai governo lo una certa 
mltùre, rco&iribù&Qtllo siano In una 
m isura ascerà più forte dagìi appalta
tori.-•"• ' • •' 

Se saranno rose fioriranno, ma non 

si ch'ùierà;> e qaesto passaggio fu 
salutato da applausi, Moondo che ce 
DO informa il telegrafo. 

Peli Gr évy dunque 11 segreto della 
pace perfoida è già trovato, «t'ora 
felica non si chioderà;) £l l'illusione, 
oùi vanno scggetti lutti I governi, mentre 
un momento di felicità dura. 

FriEycinei fu «ncora più esplicito nel 
lenso della pace. Speriamo che lo pa
role di entrambi siano profatichs. 

I ^ A 

IL .--^ 

Per aver voluto precipitare non sì 
ò riusciti che là inasprire. 

É a «omo di iUUi 1 pattiti paliUcf, 
ohe vogliono correre troppo, 

JÌ*<in» sòl faoco. 
G é^y.ft Digioce, Î rcycinet a,Mon* 

tBuban, ai ioco aasunii la missìontt dì 
gettare coi loro disborsi del.'acqu^ ?ul 
fuoco destalo dallo parole di Gcmbstta 
nella Scucia di commercio a Cherburgo. 

Lo scopò dal Presidente, non meco 
che quello dei-ministro dfgli esteri salta 
•Dbito «gli òcchi da ogni Ipro .̂parola: 
forse hanno avuto anche quelìòdi&vo-

1 Qasc^diemolacostrspiu^ftdellespiné-[care a EÒ ciascuno la ptrt», che gli 
I^'Si^lBad». jpetta, 0 che;u Presidente della Camera 

Un dispaccio da Londra smentisce il 
i «Diaiiyo di ìar saltar^;^» caserma di 
Cciii: ma un sUro dfdaìa piùreeecie. 

colia sua ìidiu.dualitàinTtdenW, aveva 
VJluto osurpsrel • 

6;óìy e Prtyclnet furono'espllcìii, 
pure da Londra, rlferliice Pinprovviea chiarissimi nel senso della pacp, qìiela 
parteisa di Forster per, Dublino, e»- Frenciaj nemica'oi.mai dell» politica di 
istìdosì la il:us2:one d'Irlanda talmente avVcnlurè, farà dìl'mto por conservare. 

1 a ggraval», ch'egli ha creduto' bene di- Grùuy adcperò un argomento a doppiò 
' ra carsi in pesto per farne da lè me- taglio allorché disse che ncQ è un uomo 
L (ioflimo un rsf porto (/(? WJH si gEbi-
netto. 

L'(gÙìzidneirl8C(fese dtrìtadf ceul 
troppo serie ptr fgnrsrsi eh? possa 
ctìsl presto scomparirò. VI è nellajqua-
siione, coma In (ulte le qu:si|Ò|fdi 
''araùere sociale, un elemento, che no 

\>\ 
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che bisogna lodare ma la Francia saggia. 
^̂ QutEla ffsfio può tanto rlferirsi>a lu 
''acc'emr.io d,°glì eb'lanti di Digion?, 
quanto alte ìduìazionl, delie quali è cg-
gftito ]{ GEmbeita. 

Gréìy sO(fgiunio: 
t L'é'a ffil;ce ;n cut eDiremmo nt n 

Appena si è visto oha la verr 
tenza di Tuniei prendeva una 
piega non tsnto favorevole al 
hanfenimento delle buone rela-
2ipfli tra gl'Italia e la Francia, 
noi , senza esitare un istante, 
senza badareehe al governo, in 
iaogo dei noatri amiói,- kì tro-
v i n a i nostri avversarli, abbiar 
mo andito dichiarato : dovere ùp 
gntino, senza distinzione di par
tito difendere, la luona oanisa, 
che, in ctiieatO; eaeo,; età dalla 
parte nostra, e. iatelare, o dogli 
atti'o:coIIa.parola, gi'.ihiterli^ 

Tale fa e tale sarà sempre il 
nostro rprincipio, tutte le volte 
ohe qkésti interèssi ai trovéranro 
in gioco. , :; ,1 

Giò peraltro non vaoi dire 
òbe noi dobbiamo associarci ad 
ogni costo, in tuiio.e'per tutto, 
al sistema, che seguono alotici, 
miracdo ^l'o stesso Jacopo, anche 
se crediamo che cjàèl sistèma sia 

'•y 

l a {ìglia del Parroco Garland 

ROMANZO ' ! 

MISS MULOCH 
I 

— Sì, fiignore, iSabato fu usa riao-
iiyzlone ìnaprovvlsa j perchè mi aveva 
otto il giorno avanti che aveva iu-
nzione di rimanere e studiare tutte 

e vacanze. Ma i giovani fìon sempre 
ano quello che hanno in mente di 
ra e alle volto v'è qualche cosa di 
H dì quanto ai vede con gli occhi; 
signore 1 aggiuneo l'arzillo porti-

io ammioaando. - Ma il signor Gar-
nd non vi pòse mente e domandò, 
ima con ansietà, poi con studiata 
flifforenza; 

I— E dove.... Disse poi dove an-
v a ? • • ? : - • ''^ ' - r - y - - • • - • • • - , • •"•' - ' 

H No, signore'.' MÙmmaginò cho 
Sta lo Volesse s^are, perchè mi disse 
'"'serbargli le lettere, ameno ohe 
ja tìri paio di settimane noè fòsse 
Pmatò, © in tal caso le mandassi al 

f^mperiof^è, ' '• '•• •'•:" • 
,>A chi, avete Sfitto? 
""A suo padre, via.Ma, benedetto 
' Cenava a un^^atto nella mente 
'mi buon diavolo un' idea fami-
'B con lo scappate del giovani) fori 
Sila è ano padre, slfjnore? ' 

; Sì,, rispose laconicsmeato il véc-
"̂ i poi chiese di poter sedere un 
''Stiito in porteria. Vengo da lon-

^ 1 - r 

.sbagliato, e quindi con esso Io 
scopo non BÌ ra 

Peggio ancora poi, si bltre 
dì non raggiungere lo, scope, si 
oompromette anche il: tìeeoro, 
ohe nelle situazioni pii^ difficili 
dobbiamo studiarci almeno di 
# b a r e . 

Dai contrattempi, anche dalle 
sciagure più gravi le nazioni si 
pìlevanof quando sanno soppor-t 
larle coti dignità : diffiGÌlmento 
•rialzano H o»po, allorché, oltre 
il danno materiale, incontrano la 
Hisìfltims, per esser venate menò 
a,quel sentimento di decoro, che 
fa la forza anche dei deboli. 

Noi dobbiamo studiarci tutti 
i l -

che questa iattura* oh' è la au-̂  
prema, non . tocchi al nostro 
paese, né per Tunisi, né per al
tra questione qualsiasi; ' 

U'bu'òh diritto dev* essere la 
nostra tuvola di salvezza. Fermi 
noi sostenerlo e nel farlo valere, 
noi dobbiamo non solo sste-
nefèFHà ogni iattanza, ma molto 
menò far mostra d'impaurire al
cuno, mettendoci all'ombra di 
questa o di quell'altra potenza, 
da -cui fossimo protetti. 

Non c'è mezzo p;ù sicuro pea 
abba^Esar.noì pciedesimi, per ir-f 
rit&re gli altri, e precludere così 
tutte lei strade ad ogni compo
nimento decoroso per ambe le 
parti, che.solo è possibile, quàn-
co oissouna sa conservare il suo 
òohtegno; 

Qi^este pfle.^sionì ci vengono 

a proposito vedendo giornali,' j Sappiamo anche noi pÈtJa l'iso-
anohe di qualche serietà, riha-1 lamento è un male, ' che, par 
dire, non sappiamo con quanto j quanto uno sì Eenta forte, non 
fondamento, I'as5icurazipne, che davo trassarare^ anzi davé cer-
neìle vertenza dì .Tunisi, l ' In - cario, Tappoggio dei più forti 
ghilterra ha presa le- nostre di ìuJ, e interessarli alla pròpria 
parti, e i ha senz'altro faÙo ca- causa. 

M\0 ^ • • • ^ • ^ • • • i H ^ ^ 

Mi 

tano e mio flgUo ed io ci slampi.-.> 
Bi fermò un momento in cerca dì un 
frammento dì verità cHe non com
promettesse nò sèi né Keith - eì sia
mo In qualche modo incrociati.; 

— Cosi m'avvedo; è una ÌBella noia 
per Lei, signore- Vuol venire, .pili vi-j 
cino al fuoco ?nii par che abbia molto 
freddo- . ^ 

I r 

Il caldo e il riposo giunsero proprio 
a tempo. Mentre il signor Garland se
deva* 3i senti prego da una deboIez;za 
cbe pareva di morte, durante la qua
le, non ebbe altro pensiero se nondij 
conservare un contegno deconte, tanto 
da salvare il credito a keithetener 
celato tutto, almeno 6nchò si poteva. 

II cortese ^portinaio lo lasciò solo, 
ed allora egìi si accoccolò vicino al 
fuoco, cercando di levarsi il tremito 
d'addosso e dì richiamare le déboli: 
sue fori:e per pensare a quello che 
gli rimaneva da fare. \ 

Questo caso non l'aveva ^previsto. 
Ohe ICèith avesse lasciato il collegio, 
che se ne fosse andato seiim dire ad 
alcuno dove, noa lasciando alt^-a/^rac-
cia che le scarse informazioni che sì 
potevano ottenere a forza dì domànd,̂  
umilianti per il padre e di on;̂ ^̂  fpr̂ e 
al figlio, ©ra davvero penoso. Doveva 
efisere stata una partenza improvvisa; 
e almeno l'intenzione di i^eith di stur 
diare per tutte Io vacanzo dì Natale 
non era stata una bugia. Ma porche 
aveva lasciato detto che gli mandas
sero lo lettere a Immeridgo? 0 non 
aveva niente da naspondere, o voleva 
tenere a bada suo jpadre dà un giorno 
all'altro neirlSpittazlono dolla sua 
venuta e così prevenire ogni ricerca 
od indagine, 0 forse v'era una terza 
possibilità» - ormai era proparato a | vita semplice e virtuosaj non aveva 

tutto >• forse era fuggito cotì Oarfòtta 
Beante l'aveva sposata, come ella 
aveva asserito, con tanta fiducia, 
eh' egli avrebbe fatto.- ' , 
; -w Sposata! Una servai ' '• \ 

Jl sangue dèi signor Garlartd, vec-
Sfilo come era, - il suo sangue'one-' 
sto e gentile - del quale, nel suo se
gréto, andava alquitìito supèrbo, parve 
ribollirgli nelle vene a quel pensiero. 

Acoeso sdegno, amara vergogna, 
aifetto oltraggiato, lo eccitarono a vi
cenda contro il figlio, che poteva av-
vlliro così sé stesso e la sua schiatta. 
Sorse in piedi con'4^en'er^ delia gio
ventù, incerto del dove sarebbe an
dato, di'quello-òhe avrebbe fatto, ma 
sentendo il bisogno di andare e dì 
fare. Furòn peraltro vanì sforzi, che 
appena: fu in piedi, cominciò a gi
rargli il capo, e ricadde nella sua 
s e d i a . - • t- î  ; • - . . • • • • ;^,, 

Quivi sedè a luàgo, quasi istuiiidìto^ 
udendo come in sogno il portiniaio che 
parlava e discuteva cOn qualche gio
vine, fuori dell' Uscio.' Ei dì dentro 
guardava ?iIl.fuoco ohe flanameggiaVà 
e scoppiettava allegramente o sentiva' 
di esaere un vecchio, povero,̂  debole? 
abbandonato, il quale non aveva forza 
di far- niente anche quando non c'era 
niente da.ftire. . .n:^ 

N̂on c'era proprio niente da fare. 
Fosse caso, fosse disegno, Kelth noa 
aveva lasciato nessuna traccia di sé. 
Finché poteva rimanere una speranza 
che il î ovine non si fosse compro
messo, anzi rovinato per tutta lavi-
tà; bisognava salvare U suo credito; 
ad Ogni costo, e però occórreva il 
più cauto silenzio. ••••-• ^ 

Il signor Garland, in tutta la sua 

pire alla Francia i pericoli, che 
le poirebbaro darivare sostenendo 
nella Reggenza una politica jor 
etile all\Italia: che in ogni c&so 
anche l'appoggio della Germania 
ci è assicurato, e che per con-
segnerizà la Francia deve guar-

\ • 

dare a ciò che fa. 
- Non ci vuol grande sforzo 
d'intelletto a capire che se di-
fatti Garmauia e Inghilterra ei 
hanno preso così direttamente 
sotto tutela, come si vorrebbe 
far credere, .noi ci troviamo ad-

in una botte di ferro, 
e. possiamo lasciare che le no
stre corazzate restino irai:quil--
lamerite «irdn-jora nel golfo della 
Spezia. : ; : : ; ' 

Vero $ d'altra paiate ohe se 
i nostri diritti o i; nostri iute-
ressi non avessero altra tutela 
fuori di quella, che ci viene dalla 
protezione altrtii^ l'Italia, pò-r 
tenza nuova, e che deve innanzi 
tutto dar, saggiò della sua vi
goria giovanile, dovrebbe invece 
darai la mano colla Torchia, 
poteaza decrepita, che si sostiene 
unicamente per la gijlosla di ca
lore, 'ch3 fispettano il momento 
dì dividersene le spoglie. 

mai fatto l'ipocrita,* questa volta lo 
fece. Chiamò il poriinaio; attaccò di-
SGorEfo ,8Lille còse, del collegio, e con 
diverse domande ricalò, da luì tutte 
quelle informazióni oĥ  ppt̂  intorno 
a Keit, senza comprométtersi. Tsfon 
potè ricavar molto ; però • a , quanto • 
pareva, il giovine si era condotto? 
bene e decorosamenie, e aveva stu-̂  
dlato con assiduità fino al tempo delle 
vatìanze, né si era tradito con nessun 
indìzio vizioso, in faccia al piccolo 
mondo dei collegio. Fin qui ila^ò 
credito era salvo. 

II padre ebbe cura dì conservar-
gllolo. Con patetica diplomazia cercò 
di far intendere al portinaio che que-

Ma è proprio véro ohe; In-
ghilterra e' Germsnia -è' interes
sino alla causa dell'Italia' nella 
verÉsnsa di Tunisi ? 

Noi abbiamo non uno, • ma 
molti iniìizii per dubitarne. 

Quanto alla Germania si è 
^ • 

B êmpre detto che B'smark avreb-
he veduto vòlfìntieri la Francia -
impegnata in Qualunque altra 
parte dèi mondo perchè possa 
distrarsi dall'idea fissa di una 
rivincita sul Rene. È recente la 
storia degli eccitamenti dati dai 
giornali tedeschi alla Francia 
per Impegnarla in ' Grecia colla 
missione ThomaBsin ; ed ora fa 
il giro del giornali un articolo 
delia Nóuvelle He^ue, dova si 
afferma e sì prova che T ocoupa* 
pazione della Tunisia era stata 
proposta alla Fi ancia dallo stesso 
Principe di Eismark III: ' 

Ci corre d«nquè dall' ìàek che 
j 

a Biirlino si fosse disposti a 
prendere, riguardo a Tunisi, le 
parti dell' Italia. 

Quanto all' Idgbilterra tutti 
Conoscono le gravi questioni, che 
«tanno nel memento attuale sulle 
braccia di qtteila' pòtedza, per
chè voglia adossarsi altri fasti-

_t t * 
f j 
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fuori del mondo da tanto tempo, che 
tutto io turbava e lo confondeva, per
fino il rumore consueto della'strada. 
Gli pareva mili'anni di esser tornato 
ad Immeridge e di poter riposare la 
testa sul suo paciflcp guanciale, di
stante un trar dì mano da quell'altro 
guanciale sul quale un giorno giace
rebbe. II desiderio che tutti abbiamo 

• ' r 

talora, e pIxl forte quanto più. invec
chiamo, di 

u Stendersi giii qual tìmido fatichiUo, 
*E con un sonno terminar gli affanni 
« Di questa tiiia cho ha duralo e dura » 

si aggravò sopra dì lui. 
Uscì fuori nella notte nebbiosa e, 

mentre, si mettevano in ordine per 
sto sconcerto era cosà da nulla e l'as- ' lui le stanze di Keith, percorse le an-
senza dì Keith di pochissimo momea- .' tìche viottole intorno alla cappella ed 
+« rì««,„„^A «M „ >,„.ii.„««„ „!.„ ' al m^ro copèrto, di oliera e lungo 

gl'acqua fìno.arpoatesul.Qam. Salì 
^ sili ponte e quivi si appoggiò mecca-

nicameate al sòlito postò dote già 
sole va appoggiarsi e rimanere per ore 
intere, 6 la mattina presto, o la sera 

to. Domandò poi a quell'uomo che 
gli ìnsegaasso una locanda, dove po
tere fermarsi una o due notti, tanto 
per rivedere i suoi antichi amici ed 
i luoghi da lui anticamente frequen
tati a "Oamibridge. • 

— Perchè non- va addirittura nelle . tardi, circa up mezzo tìocolo prima, 
stanze di suo figlio, signore? ?feltém- ) Ma era proprio scorso mozzo secp-
po delle vacanze è così che molti so- , lo? Eppure nonV'or^ alcun cambìs-

I mento sensibile. X'lumi' dei diversi 
collegi luccicavano al, loro antico po-

' sto, di su e-ai giù lungo il fiume, e 
le stelle dì sopra facevano altrettanto. 

i - Orsa maior, Orsa minor, la cintura 
: d'Orione eia biforcuta òiida argentea 
' della via lattea splendevano per l'ap
punto còme ih quéi giorni quan49 so
leva impacciarsi di astronomia. L'u
nico cambiamento lo aveva in sé 

; stèsso. - E pure la sua vita era stata 
cosi unitàV còsi schietta, una vita 

I tanto fedele insomma a Dio ed agli 
uomini, che anche ora egli non sì 

glioU faro, ed Ella potrebbe naturai 
mento ottenere subito il permesBo, 
Vuol chomo né occupi? E faremo 
aprir la stanze è fra un'ora b duo 
sarà tutto in ordine per lei. 

Il signor Garland riflettè un mi-
àuto, poi aderì,, perchè eia la via più 
semplice, ed egli si sentiva stanco, 
abbaudonate « derelitto. Soltanto che 
avesse dove appoggiare .il capo per 
quella notte e alla mattina vegnente 
si desterebbe più; forte ed atto a giu
dicare e ad operare. la questo mo
mento non avrebbe potuto far né 
l'uua né l'altra cosa. Aveva vìssuto sentiva molto mutato. Se non che 

i 

forse l lumi della terra gli parevano 
più piòóoll e quelli del cielo più grandi 
e splendenti, parche si avvicinava alla 
fine dei suo viî ggio. , ' 

Sotto' la qulel:e dì quella vOIta di 
stelle. Io spirito •del parroco diventò 
più sereno ed i suoi pensieri più or
dinati riguardo alla propria situa
zione, ed a quello che gli rimaneva 
da fare. 

Era evidentemente inutile ogni ten
tativo per intraccìar keith. Un uomo 
più svelto; e più di mondo di lOT-
vrebbe; troV|to la cosa diflìcile, a luì 
sembrava addirittura imposàìbilo. Non 
avrebbe potuto far altro ohe ricor
rere alla polizia per far dare là cac
cia a suo figlio par mezzo di qualche 
impiegato di quella e forse ciò non 
avrebbe gipvato a nulla. Keith potev^ 
esser già ammogliato, quantunque ciò 
gli sembrasse improbabile. 

Il parroco, per essere un parroco 
ed un uomo che aveva aveva avuto 
moglie, conosceva pochissimo le leggi 
sul matrimonio. Sapeva pei- altro che 
i magistrati non concedevano licenza 
ed i sacerdoti non prestavano l'opera 
loro quando, come in questo caso, i 
contraenti orano d'età minore ed al 
matrimonio mancava il consenso dei 
genitori. 

Il signor Garland cercò di ricor
darsi tutte le piccole formalità ôhe 
avevano accompagnato il semplice, 
felice 0' santo suo matrimonio con" 
quella intemerata donna, ohe si era 
scelta e della quale era stato fldan- ; 
zato per tanto tempo ; ed il contrasto 
fra quel matrimonio e questo temuto, 
trafisso il suo cuore paterno con in
descrivibile angoscia. 

^ ConUmid/ 
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dì: d* altronde nessano ignora 

1Q.quasi,intjaaìfò fpqp^ìal^ f | [ e 
p a ^ ^ ora ira tìladstona e il 
capo effettivo della Francia, 
oh* è il Gambetta, per cui non 
è supponìbile CIÌQ a Londra vo
gliano fare, rispetto a TunÌBÌ, 
una poUliOa ariti-francese per; i 
begli oCG î dell'Italia. 

Serbiamo aclunque il nostro 
decoro, aeuza vantare protezio
ni, delle qaali non siamo nem
meno ben sictìrì, e cha in ogni 
caso non gioverebbero a raffor
zare il nostro credito nel mondo ; 
perchè, continnando di questo 
pafiso, acquisteremo fama di rim
bambiti aacora prima di essere 

iuvecobìati. 

I 

'Mi-

Deputazione Veneta 

v̂-

L*onor. Deputato dì Toimezzo, 
coicnnello Di Lenna, ritornando 
dalla sua eBcursione nel canale 
dì (Jorto, come da cenno, che 
ieri abbiamo dato, sì è spinto 
fino a Sappad», dov'erano con-
venuti, dice il Giornale di Udì' 
nej Ì9i per riverirlo, 1 rappre
sentanti di tutti i Comanì del 
Comolìco. i 

' r 

All'albergo, Ceccon era stata 
preparata, per. cura del Sindaci 
dei,detti comuni, una, lauta re-
fazione, dove l'onor. Deputato 
pronunziò, riguardo alln strada 
del Monte Croce, parole ohe ser
virono come di complemento a 

„ quelle da..Jim pronunziato salja 
stessa questione nel ritorno da 

, Comeglìans. ;. ' 
Annunciò cìoà ohe l'opposi

zione che. viene fatta d*lle au-
torità superiori militari alla'detta 

, Strada, è molto yJgoroKa e ba
sata anche su., jagipni ,che,, dal 
lato strategico hanno un grande 
valore.: Quantunque militare, egli 
sente però in questo caso il do
vere di tutelare prima dì tutto 

.. gl'intereRsi del paesa, che gli ha 

. affidato ronoriflco mandato, e 
come ij,oa„mancò mai di farlo, 
cosi pure adempirà a questo suo 
dovere quando verrà in dÌBOus-

,sione davanti la Camera il pro
getto dì legge per dichiarare na
zionale quella strada. : 

Egli spera per di piii di poteij 
opporre alla ràjgioni addotte dalle 
autorità'militari qualche argp-
m^ijitojn contrario ch'egli ha 
ricavato appunto dàiresame delle 
•Iboalità, fatto in qiiest'ocsaBione;^ 
e spera di potey, dimostrare che 
il passaggio dèi Canale di Gorto 
BÌ può agevolmente difèndere in 

altra maniera, senza impedire la 
costruBÌone di una strada, che è 
tatìto importante dal lato com
merciale; e tanto desiderata da 
quelle popolazioni. ^ 
. Xj'onor. Dì Lenna è partito 
questa mattina per il Canale di 
S. Pietro,,dove gli erano pure 
preparato festose accoglienze. .. 

Ho Tiduto I carri dà! macellai, cfae 
fanno il servizio dal Macello al nagô ,̂ 
tutti uniformi e chiusi, ad uso Milano ; 
a Padova- abbiamo Inveca dagli inda-
cesti oarrettij coperti da ioddceatUii-
ma tela, dagli strappi della quìli eŝ ^no 
dei tsgli di oarae sanguinanti. Mi pare 
che il Municipio, SQIJZI riunire U Coti-
sigllo, potrebbe obbligare i màcenai .a 
provvedersi tutti di tali carrsttì, tante 
più afaa il guadagno, che (anno.-loro p ^ 
mette di sottoataraV quella teluQ spesi. 

Ora paHO al teatro. 
Brincia ha uno spettacolo ditgao 

Milano; l'Africana è messa in i»cena in 
mòdo da non lasciare nulla a deside
rare t ecceUenti gli ateisti» divinamente 
l'orchestra diretta dalla magica bio-
ohètta di Fsccio, befitsiìmo le mssia 
coralî  teatro slToUato ogni sarà e reso 
briUantisiimo per la prosenzii dì una 
quantità dì avvenenti ed eleganti si
gnore. E noti bone che la porta è un 
pò elevata, giacche II biglietto sarale 
costa t . 3 e la sedia li. 3. 

A Padova quando avremo uno spet
tacolo simile? Non al posteri, ma ai 
ricchi l'ardua senienta. 

Gigi; espoiiziontf a diitribuziona dei 
premi ai puledri. . 

In ciò niente di rimarchevole, coma 
ben si comprende. Fino a che il go> 
vê no non foriìirà gratuitamente g^ 
stalloni, 0 ohe una GommiBslona non vi
siti le cavalle, non avremo mal un vero 
miglioramento dalle razze, perchè la 
massa degli allevatori, In-Iuogo di spèn
dere 26 lira perudóìstaltóne erariale, 
usa servirsi degli stalloni privati, ri
sparmiando per lo mono id lire. 
- Bei preparativi par le éorée non le 
parlo perchè secondo 11; mio dtboia 
modo di Tederò, .le corsa al giorno 
d'oggi sono ridotte ad una pura, spe
culazione e non ser reno ad incoraggia
mento. Chi vuole ciia lì conienti a com
petere con cavalli della for«& di-Van-
daìOi Cambrone » compagnia 1 

Chiudo questa miit insipida ohiacche-
rata con un cólmo udito or ora lòtto 1 
portici del teatro : 11 coimoj^ora per 
un astronomo : Farai pjeitara un callo 
per veder, le stella. r 

" Vn Padovano 
errante ed assiduo lellore 

drf di. tei Giornale. 

gli oggetti da porsi In mostra o la 
vendita dovrallo essere collocati S|| 
posto noi giorni dal 7 al^lO^uèkbi^a' 
Venturo* 

GENOYÂ IS. - L'onor. Da Amesxga 
«fòli rispondeva al presidènte ̂ U'Assil-
è^stona Costituzionale che gU aveva 
s:g^ca^lel«graQcame&te II risaltato 
d V ^ w I n f t di domtinfcji. 

"'me r' ^°^t ^^• 
iDfigtìliato Podes!à*^68nòva. 

Vi ringfljeio e rlconoiioenta^'Asso^ 
olazione, dichiaro agli elettori della citlài 
sorella eh 3 mi studiare di corrlspon-
ders degnamente élla lord aspettativa. 
Militfindo nella fliè dell'Opposizione Co
stituzionale, alieno da spirito pirtiglano, 
mi adoprerò per la tutela degl' interessi 
oconomìci del paese, fra cut primeg
giano qaelU commeroiall e marittimi. 

Dì Amesaga. » 
— Nallo scorso mesa di luglio arri

varono nel porto di Genova, 483 ba
stimenti di tonnellata 129/i84 a ne sono 
partiti K23 di tonnellate 183.177. 

CiroB le partenza il ha: per U &&-
vlgasione dei porti nazionali 200 velieri 
'di tonnellata 17,021 a 88 vapori dì ton-
nellate ^̂ 9.̂ 54; totale 378. bastimanti e 
67^075,tonnellate; par la nwlgizìone 
ìntémaÌEloiìalè'̂ G5 vélll&ri di tonnellata 
23.3b^ a 80 vapori di tonnellate 0 ,̂747;' 
totale 145 bast^enti a 80402 tono. 

, RAVENNA, 18 — Impariaolo dal &»-
vernate, ohe nella comm amor aziona fat
tasi domenica a Villa Mandriole'parja 
morta di Anaita Girlbildi venne ia-
questrato per ordine dell'autorìià un 
nastro con inscrizione: non permisaa 
dalla legge, e eh s all'alto del sequestro 
non s'ebbe a lamentare alcun disordine. 
• -^^9.'^ Coi treno delle óre 8 1|? di 
ieri sera, giunse a R&vénn», proveniènte 
da Rullio B% il ministro dai lavori 
pubbtìoì comm> Baccarinl. Prosa itanza 
presso il sig.'cónte Luigi Gascciamsinni 
ff. dì lind&coi ' [RweAnàte) 

% ì^orifM VAmM 
^ ^H-^ d^^Jf ^ Xf^-r K. . .r^ 

i ? 
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( ' X t ,f J ':! ' 

: ROÌA, ÌS;-'L^ònor. Mtgliani. mìi 
nìsiro dalle hoanse, è t̂ irnato lari in 
Roma da Livcrno, ••' 

La qaastione del c&none gisbellarlo, 
dice h Si forma, non si risolverà parò 
che all'arrivo daU'onor. Depretis. 

-- Sappiamo che S. M ìt Ri ha ip-
vieto.a 3. M/':l'Imperatore Francesco 
Giuseppe UQ telegramma di felicil̂ zìone 
per il complmontodel 50" sàihiversarió 
della sua nascita, il dispaccio reca a 
S. M., a tomo della Regina e (Sei po
polo italiano, felibitaziont e euguri. 

' (CQn8^r.paim\ 
— S.S.Leone XIII, .ha inviato .per 

tolegrìfj ie sua fiticltazlohi a'S.'M. 
r imperatore Francesco Giuisppa, fa
cendo voti per la faUeilH della famiglia 
imperialo 0 dell' raperò. - (tdem). 

j r ; .f ^ 
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Dì PASSAGGIO PER BBESCIÀ 
4 • ? 

Ci aorìvonó: 
Brescia, 19 agosto. 

Trovandomi In questa ciUà per udire 
VAfricana ho ritóaî cato delie cose'cha 
mi permetto farla noto, 
i KUa, quantunque nel suo Giornale 

non usi frasi reboanti a favore del pò-
poloi pure li à sempre ' pccupato pon 
varo iniaraasa'dalla classe operàia. 

La prima cosa che nil obipl qui a 
BreioìK'sMU vederè̂ Vl pto^^ del pah^ 
arsoli cenfwimi 43 al'c1titogramn^.._^% 
noti b'éna: i giornali'cittadini si laghano 
pirchò' Il'pMzÈsb é troppo elevato. 

NAPOLI; 18., — Slamane è incomin
ciata la discussio£\a della, cŝ û a per .la 
Uste elettorali. , ,'•,.,',' s • ',, 

lì cònsigliore Maffsl, reUtore, ha fatto 
una.qbìara * ĵ recisa espo8izio%a,;(iei 

- I a i " U ^ - I j ' t , ^̂  • • " • • • - ^" / M 

Li difesa.dèi reclfimaiili fatta dal-
l'avv. Tofano è statai, S|pl<i|ndicla.. 

Contro il reclamo hanno parlato Ma
gnano a Fiiotico. 

A cagion dell'ora iarda, l'u î̂ nza 
vanne sospeisa. 

La discuisione proseguirà lunedi, E 
in quel giorno il procuratore generale 
darà purè le sue conclusioni. 

L'aula' èra effollata. .Il pùbblico ha 
aoooUocpn manifesti, segni di appro
vazione il, discórso daU'avv. Tofano. . 

, . 1, ., , (opinione)'. 
"' FIRENZE, 18, - ,̂La;iVJisiose reca:. 

Il Consìglio dlrigenta la. R. SoQÌet|t 
toscana dì orticoltura nsirintendimento 
di far cosa gradita, alia, par̂ pna oft? 
convérraî tì!) Ip ,%ehWi nell'occasione 
dalla fazìonrcampàlie della rivista; mi-
\\\iti eh? avranno luogp. nei, pjrepij 
delia nostra città, a nel̂ ?,speranza al
tresì ' che S. ìi^, M td possa onorarla di 
una suaiiV|fi\^,M qelî ìgatp di antici
pare Pepoca della Esposizione di {(rutta 
ad ortaggi già indettaper la seconda 
m\% df sall̂ mbire, ap?̂ pd,9l> invoQ? U 

Coloro che de^daranq prendere parti 
aita Kipoiìzlone ed ailicontemporanaft 

.Fĵ ra di piante in. flora sono avvertiti 
' che le dònàande di ammissione saran
no ricevuta a tutto il ,31 corr., mentraj 

FRANCIA, 16. -i. Il Courrxer de Lyon 
annunzia uno sviamenti accaduto Inaddl 
mattina sulla .Imeada.Tarascon a Getta, 
il fasohiitasarebba stato uccùo e pa
recchie persona ferite. lì tranó ò g'uoto 
a Litìne con un'ora di ritardo. 

— a Pài/s dioa chi il taiió' dell'al
locuzione del curato di li'alecx dato 
dalla Agenzia Havas] è apocrifô  a pra-
tande di dare egli il testo varo. . ; 
'INGHILTERRA, i7 — Glà̂ atoha; dì 
ritorno a Londra; ha assistito al tìoQ-
sigiìo dei mlQiairi, al quale erano pre
senti tutti; i suoi coHeghi. É»o preoc
cupato grandemente dalla qusatìone d'0< 
rìente e dalle agitazióni iriaDdesI ba' 
d'eaistiio'dal propòsito di f,jró'un viag
giò lungo le rivo da! Mediterraneo. 

un Infatti la condotta della Rusila diviene 
'di giorno in gioin-) più tquiii'oca, e la 
Tu.'chia iprosegue 'nel vecchio slstfim a 
della p'Omesse.,., a mantenimento, inde-
tìnito. L'opinione pubblica è irritala che 
l'Inghlterra abbia impegnato la sua 
ìtfluQnza nella quastione d'Oriente, e 
che non sì decida a fjrla pesare sulla 
Turchia con più energia.,.Si domanda 
a Gladstoue ministro di ricordare ilpro-
grfmiia di Gbdslono deputato. 

BEi.GIO, 13. — Si ha da B uxilìei: 
'"̂ ''' L'illuminazione' ufficiale è;, riuici^ 
'mòjt'o bolla, sopraui.to per le iscrizióni 
%fgant«siche â  patrióticha. 

StupBndàquìilasrahitattoaicainPiaz-
M del Congresso, , ,, 
,;te'lllùmlnàzfòni particolari arano in

terrotta e rap.4iocrL , / ., , 
'•'Ièri alia F.aia!lGinnastÌca, ìalerven-
nero 9O00 persone; piacquero mollo i 
ginnastici svedesi. 

Padova, 20 agosto. 
Vesta di biuM^ ~ Il saggio dal 

bambini del giardino dt Yla S. Àp-
poloni» - lebbena ormai 1 giardini e 
gì) aalU IntantUl aluno dlvanati fra 
noi Istituzioni, si piiò dire, di vaoohla 
data fa una 41 quella aara fasti-
aitioie, ohej^rgàio «n ^Q^JÌVLÌK'0 
e fanno dìmanfitìara ^ntìiTtiit l fa-
stldt. 

Ohe nugolo di ieitlna bìood», bra
no, dorata, rlealut»; ohe saintlUlo di 
oeohl sereni ; che festività di sorrisi, 
di sguardi, di movanze 1 

Poi 8' aggivngeva il biauoo nnifor-
ma dell© loro vesti, interrotto dlver-
aimente da un saaoederal di nastri, 
di solarpe, di oluffi, di flarl vari di 
oolore e dt forma, eha alomavftno 
gentUlMimamante quei piccoli fìjUouIi 
d'oggi - qtxei babbi e qusUè mamma 
dall'avvenire. 

lino spflttacjlo di tal genera non si 
dlmentiea subito « ma resta n̂ glla 

r 

fantasia « nella memoria, ooma tin 
eoxfaao avvicendarsi di tinte, oomd 
una dolsezza di soavi emislonl. -
vDl fronte ai bambini, sUvaso nu-
mercslsslma le slguora, e fra queste 
le patron€sse d»i nostri taìtl dMifnn-
zla siisilore yanzsttt ^iTassaro. 
,, assistevano pure al saggio il H. Fra 
fatto ed il OonalgUere delegato. 

Noi; dobbiamo rlimovara T e con 
vero plaoare - le lodi ohe già avam -
mo oaaaslone di fira alia sorelle Ou-
lanl - tutte dedioate esoluslvjimente 
allk prfini' ediìoazipna del fanoluliil -
e ohe sanno ottèaerà dU^risuUatl ea-
oelleutl, ohe riralano il grftudQ amore 
e la squisita intètligenzii ad.)psr&tl 
aell'esaralzto' d'ttnà assai difficile 

uilasiPAe» -
; BsDlfliimo 1 oorl ìsseguatl dalle 

maestre Praicr. 
Dopo il saggio, sacoeiss la dispensa 

dei premL • 
: la fondo al eortlle, tra tb spaisi a 
largo-fogliame di aerte piante rara-
jjtiaantl, s> adivano di quando la quan
do 1 suoni d*tiQa banda musioala In
visibile, ;•;!.,.- ;..,, L-:. :.. 

Be^ellDcnza <— l a Oongregazio< 

ATTIUrnCIALI 
^rX^^«*T-

-̂i \ 
^ > J 

ta^Qaxxgtta Z7/A0<4̂  del 17agosto 
eoniiene: - . 

R. decreto per l'approvazione del 
rullio, or^^icp della Scuola d'applicar 
zione psr gli ìng^gnArl di Bologna. ' 

Disposizioni nel personale dei mini
stero della guerra. 

Disposizioni nel porionale dall' ammi* 
nlstraziona finanziaria. 
. P>popl34onl nel personale del mini-
stfrp dalla pubblica istruzione. ' 

Lpisposìzioni nel parionais giudiziario; 
.Bollettino ebdomadario sullo stato sa-

niUim-dil bestiame in Italia a tanoró 
delia Convenxiona col governo auitro-
ungarico., 

Avviai della Dlrazlone generala dd 
Debito Pubblico per rettifiche di Intâ  
stazioni, r 
(Programma di oonaorso a n. 11 BUS-

sldll par alunni di filosofia e lettere nel 
R,.! Istituto di studi! superiori pratiai • 
di perfezionamento in Firenze. 

ne di Giriti rende at'o4Ì ringrazia-
stello ftU'lng. E Maestri, ohe eólpìto 
da IrrèparabUa soIagKi'à nallà psrdlta 
del ano amito-figlio, Ctlbvaàni, voUa 
dastiDara a fivore dei poveri della 
oUtà It.Lire Glnqaants. . , . / 

Vrmvxiu del boxKoII p.î pp i l 
ISSO. — La Camera di Oommeroio 
datoròiinò doversi ritenére, ooma sa 
gttonò, i prezzi «adequati dai bozzoli 
prodotti In questa Provinola pai oor-
renta anno 1880 aloè : 
. Pai bozzoli gialli « di samenta no-
etrana liir^.3;!73 (ire e settantatre). 

Pei bozzoli AnnaUl verdi (Jlapgo-, 
nesl Lira 3:39 (ira trentanove) 11 
ohliogrammà a valuta legala pronta. 

Adagio, eDeclilerl 1 '— Pesààto 
ohe non Vahblamo potuto àoDlaffu-e, 
polohè «n pV di riposo al buio non 
gli avrebbe fatto mala. 

Ieri, fra,la:^ttO!« la tra ponu, una 
vettura^ privata fallva ai trotto per 
FiS. ;3;wrcfttai Quando f* Bull* angolo -
dova Q'è il Oa£fò .Palermo ai â  apre 
la plaoola «ontrada di S. Àn^n a la 
.T«tti|ra svoltò praelpltosimenia. ' 
. propriQ .891 l!tògO;:.trovava8i «na 
fanaltìlalita, # o|raa dodioi aanii ohs 

rVâ î e, Inviata dsl riiotablla a gettata 
.a-.terra. • -.ip •• .-:. • 
, Potava aitooaderla di peggio; ma 
fortuna volle che non lo tooaassa ahe 
una lunga «braslona sovra la ooicla 
.delira..-. • 
. S non si SI ehi ala il oosohlere, 
autor© d'un» tale disgrazia.; . 

I. «1, UOIolo d i Pol la la . — 
Questa è< farina. Ila padovano, ohe 
abbandonò a», nativa fletti alno dal 
1866, «4 attMlcuenie. trovasi stablUto 
K Pjirigl - non sappiamo odn quali 
oaeupazionl ^ lasalò qui una sita pia-
cola figUntda, eh|» |desio ha raggiunto 
ijlè anni. 

,Par<i:*fe«)Uinpstro padovano abbia 
flaalment? saittlto 11 bisogno di avara 
viei|io a B$ ila aia oreaturai a, par 
consagalra^jl^iioopo, serlsse In, propo
sito nientemeno ohe all' imperiale Rt* 
gfo Uffcio di |»oIÌ?Ì9j.,ta(Paaovi.. 

[ Se, qwPtO; fMiiato ooneittafliao tor
nasse In patria, oe Io facoiano subito 
per \Qarlti, profeseora di atoria< «ón-

NQU a' inaontrano tanto faellmenta 
daiiiaml «ornaqneWodlaai parliamo; 
--'MKtt-alln'-qnaslI». ^^ Dornsul-

oa, la Battambre p. v., alla ore 10 aa-
timeridlana praqlse, nella prateria de| 
signori (rateili Elgoni In Ibano, avrà 
luogo il tiro alla qvagUa. 

PRO SE AM MA 
Distanza untaa : Matrl 12 dalla Caa-

aetta - Cinque Quaglie ; tre mancate 
faorl oonaorso. 

PREMI 
1.° Premio medaglia d'oro — 3.* 

Premio medaglia d'oro -*• 3." Premio 
meflaglia d'oro *« 4." Pi-emlo meda-
gUtt d'argento — 6.- Premio medagUa 
d'argento — 6/ Premio medaglia d'ar
gento -<- 7." Menzione onorevole •>» 
iJ^Menzlona onorevole —• d/Mas» 
Eloine onorevole. 

•-' Avmrteniso 
Tassa d'ineerlzlona L.6, — L'in-

serltto non potrà fArsl sostituirà per 
qualsisfll motivo. — Il Tiratore pa» 
gherà antlolpatamante le Quaglie a 
Oenteslml 50 l'una. «r-. Ogni Tiratore 
all' atto dalP Insatlsions dovrà dlehla-
rara ss intendo di adoperare il fasUa 
a ratrocarioa odavancirloafjrmando 
questi aitimi una squadra separata, M-
Il turno sarà determinato per sorteggio. 
—- Saranno esslusl 1 oàìibrl nupariorl 
ai N. 1%, -~ La disianza dalle cassétte 
al limite del aampo utile sarà di 
Metri 30 — Le K cassatte munite di 
soatto saranno dhtintl Mstri 31'uaa 
dall'altra. — I premi saranno agglu-
dloati quando li numero del Tiratori 

sarà ridotto a 9 ed li grAdo del pre
mio sarà determinato d«l maggior 
numero delle Qtisglle uccise, -r hi 
Le Quaglie uooise saranno vendute a 
danteslmi £0 1'una ed 11 rlsavato 
unitamente a qusllo delie tasse d'in-
greiaa andrà a benefizio della C'ngre-
gaxionc di Carila di Abano, dedotta 
parò la 8);)è8à totale pai Tiro. 
~ Un giurì risolverà inappellabilmente 
1 dùbbi e le eontsstizionl ohe potes
sero insorgare, attenendosi al Esgola -
mento dsUa Soaietà dei Tiro al Pie-
alone di Padova. 

La iserizioni si rloaveranno presso 
il signor 'Francesco Palliian Segretario 
Munielpaié dt Abano, diatro pagamen
to della tassa suddetta. 

Il tempo utile per l'insorlzlone è fis
sato a-liittò^l gtórao 6' Sàttembre. ' 

In esso di pioggia la gara s'irà ri
mandata alMfróoledì 17 Settembre. 

Tassa d'ingr«sso al Tiro, Primi 
posti li. L. 1.00 — Sasondl posti 
Cent, 50 - - Terzi posU Osnt. 20. 
'Abano, 18 Ag'isto'lBÌb. ' ' , ( 

IL COMITATO 
OrrlbUa misfat to . — ^srlvono 

da Genova, In data 18, alla ' Pàtsehé-
^anza: - \" ' 

« '%a olfiriblle misfatto fu parpetratjo 
la notte sooria In queste aaraerl di 
S. Andrea. ^ ' :̂  \ '^ ._ ;.J ' ' 

Un aoldàìo, oarto D* Amico, condan
nato-sabito Hoorao da q-sesto Tclbu-
nale miUtare a 20 anni di reoì̂ itlòue 
^or gravo reato di ineibordinazlone, 
ad II q-̂ ate gfà preceaentemeiìte ora 
gli stato apndaunnato a morte par 
altro grave reato e poicla graziato, 
uocIdflTa in modo orrlbite un sub 
oomp&gno di caro>re. 
,, I, D'amloo ara stato dal direttore 
/ielle carceri sottoposto a sorvdgllanzk 
di altro detenuto in una meileslma 
cella. Lit notte scorsa, dopo aver at
teso ohe U oorapagQO dormisse, si 
alzò ed. alftjrr&to ano dal aiivaùettl 
del'suo letto si poso a. p9rauot6re il 
dormiente in' oosì furiosa saanièra, ohe 
gii 'sohlacalava latteralmeia t̂a ù tssta. 

L'InfdUee uoolso spaventayolmenta, 
si chiamava Pietro aaabsrtjì, ed era 
in caraeré psi: reato di diserzione. ?> 
• •' Stffiens'lia' —'La Qasxelta rf("iV(J-
pòli scrive: 

« Uà telegramma -giunto stimane 
alla qìiestura, dairaùtorltà di P. S. 
di Perugia, sir̂ trma ohe il preta Da 
Mattia non fu mal vedst} In quella 
città, e quindi s'ignorava affatto l'ar
resto dei medesimo 

< 'Noi sredlamo al telegramma della 
questura, ma òl permettiamo di rima
nere o l i sse non fu arrestato, non 
possa àtniì egualmente che non sia 
stato veduto. » 

Ojli Campano GPI:Ìiìa fa Qlovannl 

Levi Minzi Laizarem Abramo d'anni 
1^ possidente c o n M i t ^ ^ 

Uoleaa Fdrdinan^^i Giaccm^d'ann i. 
Pìrolo Aotonio fu Qinieppe d'anni 57 

magnalo csliba. 
Violetto Giovanni Bjttlsta fu Bernardo 

d'anni SS portalettere vtìdovo. 
Scui38lj||i^Harìa lù Luciano d'anii 

66 industrlacip^edova-. >; 
Fiòrstto-HIva Eliaabltta fu Santa di 

anni 70 casiiinga vadova. 
Sconcio Giovanna di Giacinto d'anni 

18 Villico nubile. 
Kù. n* una bambina esposta. 

Tutti di Padova. 
Novello Scipione tu Gaspare d'anni 

48 possidente òdlibe di Caitelfranao 
Veneto. j 

Belian Natala la Angelo, d'anni 77 f 
villico cdlbs di ArZ'srgrands. 

Paiqiin Pistrello Aona d̂ anni 82 vìi-
lioa vedova di Aiblgaaiego. 

f 

TEATRI 
e goilzit irtistìflhi 

'JTaaSr*» etarllbftiat. <-* Li Ojm< 
pagnla Olivieri, - dloov* * ha tra-
apprtatq;,ì̂ e sue té;ide dal, Prato al 
aaribaldi - nil, ahimèÌ,«>n usai 
poca fvrtana. 

Xar sera q.ìie8to.tea|rp era pleno.v-
tì' un vuòto desQlantysslmo., 

Già Qodssta Vfa ssmpre uî a ^aùi 
stagioni ^iù aol̂ gu^a ê, l'ra la molta 
solagurate cha si suao^dono nella tto< 
atra Padova." ',. 

È p»reoaWe.altr,9^^^o;np»fe»lei-* 
punto disprezzabili, eome ad Msmpio 
quella delaiLulgsìj^HWtt •.'kxnniì 
dovuto,rimettersi Ìtt.flajamin6,;^e«:' 
oando altrove aure migliori. 

^l angìiro oha ciò non ^̂ vrengi 
aita compagnia Olivieri. ^liiq|iale del 
reato non sa lo merlUaffiito. •,: 

V Agnésk di pWiaiottl - un̂  f̂ affi* 
ma.desiìnaio meÉpìi alU letturf̂  olii 
alla raeitaztoag - fa esagulti} a do 
vere, e oerVî fM *̂! Matro îvàMeoon 
t,Bnut} almeno un oentlnalo ai pei-
«oco di più, non .sirebbsro màneat! 
agì attori mólti e aalorosl applfpl. 

Ma oqn^^|ial,46|frto,l P4"vaqwri 
ohe 1 radi spattat^rl av^ssirp paari 
di rompsre'git aUi.silanzli àella sala 

I l maeMro^l^la^lo..-T^ Klpoi 
con ptaoflre dalla (ìazziita. iiua'^it 
Milano d«I 1̂ , agosti, â iiî aa .'parolŝ l 
cha si rìffjrisaònoad un.brsvo glon-
flotto m,i%<^o,̂ ln}tt̂ 9B, divenuto noj 
atro conolttad'no da p&reoahlo tampo.! 

4;,A'quante.serfiaddietrf}, sorlVjSfa 
corrifipjjpLtl̂ ntâ  dèlia uaszeiia, ha .t' 
dito sei romanza ed uà duetto, ooiii' 
posizioni , d̂ l giovano % ,s^K**'«Ì 
i»|6stfp^ G, B, P.flc:©, allla^p. tlPlM^y 
còhip>8*zIoQi acquisiate"" opubblifliti 
1^'- ' . T ^ - , , -ìì , . ^-. • . 

à^ìM ossa Lussa V 

l J-;. i 

UFTICIO niBLIiO STAMPO C R I t a 

Bolfeitino M-ilfÈ al 16 agoisto 
NASCITE, 

Maschi N 8. — ̂ âmmìna N, 8. 
MATRIMONI 

Colletti Gluasppe fu Antonio cameriere 
òetibe con Sprlngolò Angela di Franca-
co sarta niibliè. 

I Bittan Antonio fa Pietro celb» ta-
gliftpWa/con Î 'agg an G ustina diPa-
tfquale cssalìbgÀ Rubile* 

MORTI.' 
Ghierubini Aiocsrdo di Sebastiano di 

aicnV l'e mesi 1 , 
Giraldln Fdllco fu Antonio d'anni 69 

ihduijriante coniugato. 
LprénzetU Sante fa Francesco d'anni 

75 falegM^e vedovo. . 
Tasta-larleaso T sresa fa Angelo di 

anni ii cucitrice coniugata. 

In verità, quantunque, per eslgemi 
del mestiere, sia ^équente (ahi itali 
troppo t) 11 caso di udirà dalla m«ii' 
cs, tuttavia il ptrosohlo tampo oaoi' 
pit ) nella udizione dal preàasensiH 
lavori non 1'h> rlmpiant')̂  

Il Picelo hi. bui)n corrèdo di stuli. 
lng43gao eletto, e possiede un sentì» 
delicatissima. Tatto, quasto M;U \O 

Ims^nàp 5,#3iEROjqayo#,̂ fli>tM:̂ ' 
spofta ballamsnta il pensierd' gsntlli 
alla torma più eletta. 

Il maestro' Piallò'Che abitava a 7J' 
nez!a, ora ha il suo domisUio in Fi 
d o v a . ; • . ; ; • " . . : " " : ':/•'-." 

Questo giovane maestro ha anali 
Jl vantaggio di conqssere'as^ai ^^ 
11 aanto, par Otti, eoa poaa voos. «' 
ottanere effetti mira,blli, » 

Io mV Uoolo lecito d'aggisQger 
alla oorriapondanza. aitata,, ĉ » 
piqoio, alUevQ par alcuni anni 6 
Magi, oomìnelCs M^Ql stniUsflol m 
fl^^^ TMsarin A ûgelo,, al qi*sl« *^ 
devMvfjrsaqual primi ed iffisaalsilE 
impulsi, ohe posola M ^ t t o l ! ab!! 
g|iida del Magi -ri dladero fioel buM 
risultati. U •-, -J 

ItAlO 
* 

•-• ± 

Kia Compagnia Uea le m M^^' 
aevl^vo. — L^ ; cpwpagnia, T«3»n°| 
Maretii continui, a I^ontevìdso, K'i' 
trionfi. Alla serata '• dalla Tfliia» "•"' 
qmll l'egregia artista HoUòlMafiai 
f,flcot(WJrfi«r„ebbi un (umosso di*'*'' 
aìasmo. Il teatro era afl)llatìMÌEi>̂  
l'incasso fa ^\ iim. pm{Ui^^^*\ 
?orrisfiond§nts, io oro, aiUra B;2S 
valuta itaiisna- Alla ̂ seratante fJ'"' 
aitarti b«n ,20 splendidi mazzi di dai 
t parooQhi ragali di: oggetti pf̂ "'̂  
ira cui due orologi di molto VSIOT*' 
. Nilla loggia ove, aafsonlo Is *'*'̂ ' 

s 

- \ 
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bf, di quel^ntro, hsnno accesso aó̂  
Imente le siénore, la calca era tale 
i8 per HtéM'on po'(J*iPiii furono oo* 
[rette & spezzare ì V||ri (Jlalta floesttà 
Icina. >̂. 
La tUt»9. Tessero, si trionfi avvcsra, 
•a cofumoiift. , 
L'IOQpreia Ferrari le cedette tutto 

iintroUa della ierata. 

#BfwiFWB««v|||jftara!régBn«BilI« • 

S0.^moi880 
A moÈZòdl Tero di Psdov». 

IMI» i»wd. df JPofSĉ a £». 13 M.3 |.. 6 
î jif m«(fl9 ̂ < UMWffl 9, 111 M. 5 *. 33 

li 

19 agfoslo 

'é'.mQ'-miU. 757,4 757,0 
t23;4 i2G,a 

^mU-M raist. 
^ 5 

I3i65 
64 

BNE 

10.71 
43 

ESE 

757.9, 
•t23'l 

E 

lli31 

5 12 8 
quasi ì sereno qvasl 
«eretto lereuo 

UVA J) rt isì 19 i,iu 9 a. ^ i 20 

ACQUA OADIÌTA. DAL OIELQ . 
[alle 9p.del 19 alla9 a. del20.lil. 5,10 

i,;̂ ^̂ ^̂^ 

Dalla DIr«Blone aenerale di Pab-
\ I 

Mica Slcurezsa 6 stata MlupUata la 
iflguenie stUìailoa dei rlSi'^plù gravi 
ohe furono commessi durante 11 se-
oondo trlmoatra del 1880. 

NoUfl Ta|le ragioni del Uegao, la 
OBI ĵ i?polazlone totale òdi 26,801,164 
abitanti al ebbsro a deplorare 613 ,o-
mloléi eonsnmatl, S87 omlMdt man-
aatifl71 lufantlatdl. Dogli autori dt 
questi reati ne farono ssopEirtl 8l4 
ed arrestati 98S. 

L9, grassazioni pcrpatrate iĵ urono 
503,.dl:^l3 delle quali «1 sioparàsró 
gii autortà, ^hs furono arrestati In 
numero di 562 indlTldaì. 

Le ««torsioni violente farono 38 o 
121 le rapine. DI lOB dij^ngstl 160 
reati al sauoprirono g u H ^ i l ; cif
rando làa arresti; , 
• I furti qaalffìiati amv^ontarono, a 
13^10,,ed 1.forti semplici a (s&[Qp»trl 
ad SSeé.Di questi 21778 farti vennero 
'aBopertl É'I stitó^I di 9547 soltanto pel 
quali ,8l eaagalro^o 73^3 aiirestli. 

Confrontando la stAtistltta de! 2 tri-
mastre oon quell̂ a.ilel 1 trimestre 1880 
r««uUa che, nel 3 trimestre si veri-
fl'ààròno Ì7 omicidi oonaUEoatl, 11 In-
fsntloidl e 17 rapine In p̂ ù ; e 23 o-
mioldl manaatl,. %i grassazionî  6 
Bstcrijlonl,'4786 ifurtl'qnaìifimtl e 1036 
furti sempUoi teampestrl In meao. 

Una intéressante Innovazione di 
quésta statlstl-ra ai è eha viane.com
pletata, per la prima.' volta, con la 
Pjropórzloné ohe v' h i tra 11 numerò 
del reati dì sangue eommtssi nel mesi 
•di iprUe, maggio e è'ugno e q tallo 
degU abitanti dallo dlvarsa regioni 
d0l Rqgno.../ " 

infatti, da questa statlstha apprcn» 
diamo che, tn SlalUa/Sl ebbe a dspio 

panì-Csatelvetrano Id esercizio, noi siamo 
a 11 chilometri dalla stazione di 

s .- ' i * ^L -̂-- ^••f' -r^VV;t^ ^ J ^^i-'^ÌJ^ 

r' 

vatrano. Credete che iabbUm) u à * » 
vizio postale che ci matta In oomunioa* iv̂^̂^ -
%:oDe imraadiata oolla Stazione? Gra
date ohe abbiamo, una strada dlrattst 
Niente di tiitto questo. La poftk fx̂ il 
euo giro della strada provÌaolale,|̂ la 
strada diretta o seml̂ diretta 6 iboom-
plat» (questione d'uà sol .|i^|ajé| e l'im
présa Rón la sbriga perchè ha altri due 
Runi di tempo. Cha ci resta a aolt DAI* 
Xail? delia piavKa del Purgatorio, con,* 
un CAvourrino in bocca, guardare il 
fumo d îla macchina, ed evclamafe come 
un onà^'^ ^'^^ ìaudalism'(i : l̂ a non soa. 
aglio dell' isiasao padre ?,.,. 

^;SLMBRIERE DELLA SERA 
20 agosto 

f I -

QUESTIONE DI TUNISI 
i 4 » 

L'ouor. Scila a Gfttanla 

• ^ * I 
i^^'|^;;^^^^^'2r*'™"iw^ 

' . - • • • ' -r-r-' 

DAZIO CONSUMO 

La speranza di ricavare o)tre dièci 
milicni dagli aucùantl dì cjnone, va 
jòompareddo di pvii lo ora. Si parla 
della probabilità di prorogare ì oùn-
irali esistenti psr uù altro anno e di 
liudiare oontemporaneamehte la pfo< 
posta di una società Quanziatia,, ô a as
sùmerebbe il dàzio coni uìio par tulio 
il regnò. Î a nuova società d&rebbs al 
goTeroo uà b9nefisio di io mìUoni. 

• ^ 

L I desolazione in pai mi l̂obibò 
irreparabile sslagura della,' perdita 

lei mio eiQTiiiunI non M permetta rara. X r«atQ e)pra^12364 abituati, 

MiiSTRl Et) AMB.VSGIWOR! 
••ÉtlÉMHllAAA^riÉiHAII I I I I i l 

Éom, 19. 
Si Mpetia p«r domini iÌon..l>?prati8.i 
Anelli ì'oì. Giirolì affretterà iì 9UÌ 

ritorno alla capitale. ' - ; 
Il geuerale Cialdini è ^ripartilo da 

Parigi. ; : (idfiirt) 

NOTIZIE MIUfARl : 

N di riastamero in una sola: le pa
iole di rlngrazlameatàaqujàtl'addl-
lostraì^ao di avere eomparti<t;pi£o 
[Ilo mie speranze alle mia dejif^nl. 

Àgfll egrdgt medtel Msn^nf e M«r-
irl tutta la mia gr&titadln». 

13. MAESTRI 

^ J i - ì 

NOSTRA COItlUSPONDEIUA 
.* '-, 

Roma, 18 agosto. 
(S.) Sa si pensa ehaU Duilio costò 

lù di vesti milioni, e ohe la ijoraz-
zata ffitia zLòà éosteri meno di 26 
milioni di franohl qiando ala tsrml-
ata ed armata, si jpniprende age-
olmente perohè Uik valentnomlnl 
iano eontrarl alla oostruzione di navi 
ì eoloisali 6 costose ohe, dopo la In-
van4on« delle torpèdini ohe le possono 
far saltare In aria in un momento, 
servono meglio per la guerra difea-
ulva ohe non per la guerra oflfensiva 
per la quale furono spdai&ìmenìe co-
itruit*. 

Premesse questa eonsldsrazioni ohe 
n più volgare buon senso suggarlsse, 
vi dirò ahs mi risulta da ottima fonts 
nomo 11 ministro della pìariui, dcp? 
di avere, interpellato in proposito 1 
più eminenti uomini teonlcl, siati de-
also a non più fare costruire nkvi 
ohe abbiano le gigantesche propor-
lionl del Duilio, della /ìomj 8 dal
l' Italia, ad a fura invoca «ostruirà 
QKvl meno oolossall, ma oh» meg^o 

uaa guerra cf-

Se, come glcva sperare, qissta no
tizia d vera, il ministro Aotoa no 
tvrli lodo da quaatl desiderano oha 
U marina mllltara italiana possa lo-
devolmento oompstctrs ooia la marina 
militari estere. 

Il oav. Maaolò, nostro consola ga-
I serale a Tuaiii, ohe grazie alla sua 
;1 attività è un pruno nell'oachlo dol 
i; «Ignor Roustàn, oonsblo generalo di 
I Francia in quaiu R9ggonza> unifor

mandosi alle Istruzioni che gli ven
nero trasmessa dal palazzo della Oca-
salta, avverti il g«y ohe, ov* egli 
pieRassa allo Incomportabili eslgsnzé 
della Pranoia, a, aonirarlamenta « 
tittte le onesto oonsuatu lini ed alla 
aoaàialoni pattuite eon U eonim. R. 
^ttbittino, oonaessionarlo dalla ler-
' " ' * "I""!!»! " <Joletta, aooordpsse ^[ 
aapUilistPfiinoial l'autoriszwlòne di 
«ortrafre n»a ferrovia, ifton f̂ r̂ovia 
Ptrallela, ma rivale di; quella del 
apio ed operoso armatore itiàliano, 11 
aostro governo tronoherobba imme; 
«itamento ogni ralaiElone dlplomatloa; 
8 ricorrerebbe ud irgomentl molto 
Psaetrantl a persuasivi ptr^fare trion
f a il baOa diritto del oomra. Ra
battino. 

L'onor. Dip^etls, oha era aspettato 
W , non è perahoo ritornato fra noi, 
Bi* l* onor. De Sanetis è partito per 
Kspoli, ove al fermerà probabUmenta 
llao alla fine del mesa. 

nel Napol«tBno 1 sopra 10134, a R; 
vìi 1 acprà 20407, Ih Saràsgaa l>o-
pra ,21,9jp,̂ j:i6lle/M&rohe e jjell'Ùmf 
brla 1 sopra 4Ó695, io Toscana 1 aspra; 
73880, nel Piemonte a nella Liguria 
1 aopra 133692, nel Veneto 1 Sipra 
162S':4 e nella LOinbardia 1' sopra 
186581 abitanti,, ^ ,„o ,• 
i Coinè vedete, la r̂ tglone Viìueta è 
una dalle due nelle qìî ìH al VBrlfiaò 
«n minor numero di reat^^i sangue, 
la qua! cosa è î hlaro Indizio di mag-
glgire gentilezza e di mrgglora col
tura. 

Mm fartioòft), ohe noi t r e -
émìàxio, segaalStooì ieri dal te
legrafo, stampato dal Figaro^ ài 
mercordì 18, N. 231, sotto it 
titolo:,,* Un .conflitig elimina-^ 
to> Bull̂  affaM ^ ai Tanisi : 

f La qiie^tìone, frapporitaliana 
a .TahiBÌ, chaBiflaooigfà d*iQa. 

1 . ^ 

aprirsi, è flualeaente óàtràta in 
utìa tfa dì acoómodaniento. 

Noi nun sappiamo se il go
verno franoese farà conoscere, 
aiióòra da oggi, gli eccellenti 

, da e«8o ricovatì nel 
pomeriggio di ieri, dal nostro 
rappresentante presso il JB^y ; 
ma noi sappiamo da una fonte 
atitofOTole, ohe dal coatèMuto dì 
quei dispacci risulta nn aooo-
modamento oggi stesso oontìhìuso 
nel senso della legìttime riven-
dicasioni (1) della,Francia^/^ 

'1%, dÌ8p3tto deir appasaipnata 
opposizione: dal. signor Haóoìò, 
agente del Gay^erno italiano a 
Tunisi (2), il Bey, messo in 
mbrà di scegliere fra i reclami 
dell 'Italia, e i reclami delia 

cai ùUìmatum era, 
appoggiato „dali' invio, ; di ' .daQ; 
.f-egate, fini col,cedere art tatt i 
• i\:ptintii e fa: stipulato un pro
getto di accomodamento stille 
basi seguenti : 

In oompè&Bò della ìitiea Tu-

Cataniaf il. 
Io occasione del proisimo Gongrauo 

alpino l'oDor. Sella varrà a GatrniB: 
proparansi festose accogliense Bii'iru< 
atra statista. ; (Opinione) 

C o n c i s t o r o 

ihiamo da Eoma, 20 : 
Nei Concistoro d'oggi il Papai dopo 

uD*QnocQzÌone, nominò Capecehtto Ar
civescovo di Gapua, Bartoli VesoovOdt 
Sinigaglis, Tofani Vescovo di Assisi, 
Bociii! Vescovo di CRatallanata, Pacini 
Vescovo di Livorno e Porraii Vaiooyo 
diRòbbio. • ;, . ^ 

'fìominò pure aUrl Vescovi In Ibèhll-
terra. America, t in par^bus incielimi. 

Rendita franoo» s oi(* 
* r' lioio 

Prestito fruioase & otO 
RendiU Italiana B olO 
Banca di Franola 

VALORI DIVERSI 
ferrovia lomb.-veneis 
Obbl. ferr.V.S.anno 1866 
Varrovio romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrlaoa 
Oainblo su Londra 
Oamblo suUUtalìa 
OonsoUdati inglesi. > 
Lotti 

MobUlsto 
Lombarde . 
Austriache 
Rendita Itali una 

18 1 
g&52 

119 21 U9 40 

19 
85 63 
'v-^ 

84 70 85 16 
I 

180 - 180 -* 
281 -
145 ~ 
324 -
,265 '-
1 U\1*' 

26 S4 
9 60 

. 97.93 
41 35 
18 

476 -
139 eo 139 
483 50 4B3 50 
84 60 i 81 70 

264 
m^ 
26 86 
9&0 

97'81 
41 2& 
19 

^ • T . * " - t f J - b - • i,^-^\,n 
^ ^-f -^ 

P̂ Ŝ&Hhfttto sompr. 

l a frateria Grevy 
^ j _ 

...sv^x^'^' 
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SICUREZZA PUBBLICA 
— • i I - . . • •• • • • \ -= 

Scrivono all' Ojnnione : 
Partanno (Sì.iiIÌa) ^ agosto. 

La Sicurezza Pubblica va mile. D>po 
un sfiquistro di persona a Caciamaj so 
ne commette un altro, con. miggioro 
i.uJacìa n'Ha nos',ra provincia, e pre-
cisamanie nel f'sudo Guarmii;in persona 
del proprietario Micbeta Lombirdo di 
Trapani. ,, 

La band j che si presentò »( Lombardo 
fera composta di cinque individuV a ca
vallo e blue armiti, pcjìmiaiì tr^t-
tussi d'una passeggiata si prasentarono 
m pieno meriggio olle sMìla credane 
ziali di m'nacce, d'incendi,| di morte 
ai poveri contadini, che assistevano stu
piditi alia presa del loro pa^ron^. 

Q lesti iMi rivelano la fiji|chezza go
vernativa e l*abb\ndono comjiUto di vi
gilanza nel quale si sta per|cadare, 

Uaa delie prove la dù qî fito paese, 
dove da più mesi le autorità lucili hanno 
domandato ut aumeato di tìhì ed han
no sprecato carta ed inchiostro. C'è va< 
ramante da ridere considcralndo che la 
tutela dei cittadini d'un passa di U,0(IO 
abitanti sia afÉld&ta a 5 carabinieri, e 
dico cinque parche non possano 8uc;e-

CUllac&isaeiaao •>' vlposo 

Abbiamo già segnalato i plutjlosto frs- : 
quanti co'.locimsnti a riposo contcnuii 
n(|i bollattini. 

Questo Utlo giustlHoa la notizia $ìh-
da noi data tempo addiaii-o circa gii 
inviti ̂ diramati,a talani ufBaiali cha a-
vevano raggiùnto il limite di servizio 
per aver diritto al maxim'm della pen
sione, 0 non erano in grado di sperar e 
nail'avaniamento. " 
' Possiamo poi afrarmare, che msntre 

il movii£|ento di sopra accennato sarà 
continuato, si sta proparando II lavoro 
pir riempire con altrettante promozioni 
i vuoti cha 8î  sono (itti noi diversi 
gradi. ' ^ ' {Ssércitoi 

della Ì«esa « dlcom*»-* 18«9. j ^^^^'^ 
Gommile noto, la Commissione par |- 'Noi ndh oonosciamo ancofpt 

I lPays , dopo aver notato ohe 
tìiuiiò Oré^Y è Presidente della 
Repubblica, siio fratello Alberto 
governatore generale dell'Alge
ria, i ^ i i terzo siìò fratello ge
nerale di divisione, ed ora Se
natore deirJara, ossarva mali-

. • _ ^ - r ' 

ziòsamente: ; ̂  , 
« Non saremmo sorpresi di vedere 

il liresidente della Uepubbl Ica Iran «eia 
ristibllire fra poco la dignità di conno-
stabile pel sno fratèllo miUtara. Deci
samente, il sig. Gròvy è il so!o repub-
blictoo che capisca UfraCellanza.» 

Bortolo&iso MoselU rmp. 

^.. 

T ^ 

DISPACCI ESTESI _̂  

agli scolari cho hanno pèrduto l'osa--
medi Xt'raucose o quello di Tedesco^ 
si danno 

lezioni di Ripetizione : 
' dal prof.'BKET 

por Liro 1,50 all'ora. 
Trovasi ogni giorno, fuori della do

menica, dalle ore 12 alle 3, in casa 
Tono, YiaGaUo.N. 487. (4-388)̂  

^iAuac^^xi^t i fc^4#Hi iWJfl isVpi>' ^ P W r t ^ f W b f y t * ^ 

nisi- Goletta canoeasa, com' è 
noto, ad una 0)mpagma italia
na, il B jy concave alla Compà^ 
gaia frane388. Bona-Qxielma 
diritto dì stabilire uà porto 
lago Salato, e di meUersì ìn,c:#-
mnnic izione in tal guisa o 

I 

Parigi. 19: 
La soluzione del conflitto tunisino, 

a quanto dicono i giornali di qui, sod-
d'sfa i francesi, ma non deve far di
spetto ali'ItaM^ perchè jé concesiioni 
a^cordste dal Bty favoriranno le im
pose induitriali e commerciali di en-
iramb' la nazioni. 

Il ministro delle poste, Cochery, prò 
p^rrà la oroazlona di Casse di rispar-
Éóio postali, visW il buon i:ii.t!lla.to cfee 
iale istituzione dà in Italia e in Inghil
terra. (Pwgolo) 

poi s e t t e o t t f i b r e p . v -

Bottega d* affittar'ai Qon ploflola ré« 
trobottega al Ponto Molino al Clv. 
N. 45G4, aon uno d 'iqua. 

Per trftttara riv oglìersi alla oon<> 
tessa Qaeuni damlf jiliata in d^tta Oua 
al primo plano. 3 380 

^^^-f^Jtf'^rt****» 

:Ì" 
^ V 

l'esacuzibno della legga 4 dicembre 
1879 nelfit̂  stsbilire il diritto all'assagn o 
dagli individui si riserva di, ripartire 
a]„Urmine dei lavori fra quslii a cui 
i'^Mgno fa accariato la somma ap
positamente stanziata. 

Ora poro, ritenuto cha molti Ira i ri-
conosciuiì avanti diritto ai trovano In 
strìngenti condizoni finanziarie, od in 
età avantàta, hi, d'accordo co mini
stero a Q̂lla Corte dai Cìnti, ŝtjbUiio 
di cjnce^éìre uia anticippalona ch5 può 
ritenersiIpari ad ui terz) dall'àésfigno 
che loro potrà spettare. 

Sono esclusi da t̂ le mimra q talliti 
provvisti già di altre pensioni a carico 
dello Siato qualurqio.sia la loro entità. 

Q lesta d«1ib3rs2Jone ha colmata una 
Ificun? viv.mitjaielamentata, (idem) 

r- -j 

.1 

I 
DISPACCI min l a iTE 

; (Agenzìa Stefani) • 
,J 

MONTAUIÌAN, 19 T- Al bmchetto 
Fffy3ini!t pronunziò uà discorso in coi 
dìHsa eh9 la eiezioni dimostrano che it 
paese vQole tenersi lontano da m.ti gli 

dora equivoci. ; estremi, che non ama né rivoluaioaarì 
li paese la notte ò io\\ perchè qua- di destra, nò rivoluzonari di amistra, 

allsfinanenon ibbia-
iial. t una cosa cha fa 

I 

' i 

7-ì 

sti poveri diavoli non soao d'acciaio, 
ad un colpo di mmo di gente perduta 
potrebbe, senza avere tanta molestie, 
rendere facile qualunque impresa. 

Mi si risponde che il paese, è buono, 
che i cittadini in î a perìcolo si danno 
la mano, e che qlnndi coi bisogns ve
der tutto nero* Benóne. Parò ammetto 
che la bontà dei paesa abbia «n certo li 
mite, che Io 
no a fare ì 
biiê  yedw â i lesesi rurali che, privi 
dei hiiseScl dello città, non hanno neanoo 
II conforto ddlaj siouresEa dsUe proprie 
persone! S: noi si paga come la gente 
di città, si lavora senza il oonfjrto di 
sollecite comunicazioni, si vana il san-* 
gua'dèì nostri Agli occorrendo par qua-
sta comuna patria; e con tutto ciò dai 
signori governanti siamo guardati daU 
l'alto In b&sso. Nm la finirei più con 
questo argomento, se volessi dimostrare 
quanto danno QQ viene alle nostre isti-
iutioni, trascurando gli interessi dalle 
popoIflzioQì agricole. Kd ora parliamo 
d'altro. 

Abb:amo II tronco di fjrrovta Tra-

che vuole un progresso saggio e ra' 
ginn Ito. 

Protislò contro l'accuia che il go
verno sia nem'co della religione; nes 
suno minaccia la rei'giona ma oBsor-
rendo il governo saprcbba difenderla; 
soggiunge che la Francia uioii dall'Ìso-
iamcnio cui gli avvenimenti la condan
narono, riproìte il suo posto nella poli
tica generale, ma da ciò alla politica 
di avvflOlu'e havvi uu gran tratto, 
quasta distanza non la varcheremo ma^ 
nò faremo nulla per compromettere la 
pace cbo il paese vuole risolutamente. 

PALKRMO, 19 — Sono giunte le co-
rascats Rom'i e Palestra ooi contram
miraglio Fincati. 

"SaSSSonooSSuir 
^KHìSSU. 19. KiAdita itol. «od.dal. 

llfUo ISM 91.85 91.46 
Xd. I' gaiuaiu 1881 93.60 93.60 

l SO ìranaM 23.11 22.13. 
EIBIARO, 19 iMldila U. 93 60. 

X SO InuaÀi 22.10. 22.10. 
Sist9. Mercato Invariato. 
•*'anf. M^raato flaaao, prezzi In 

variati. 
Uoini, 18 S$U. Affari llmiUtl prez 

si sostenuti. 

bène, continna il Figaro^ i ter|-
mini del trattato e Timp^rlanza 
d^Ua nìióv» coioesaione; ma ciò 
cbe ppàsiam-) garantire si è cbe 
un dÌBp.ac3Ìo del sig. Eonatan, 
agente dalla Ffancia a Taaiai^i-
la cai condotta, in tutto questo 
affare, fa assai fjrmv e digni-
toss^ — è arrivato ieri al mini
stero degli affari esteri, dispac*-
cio, fi quale annunzia cbe il con-
ilUto'tunisino era terminato colla 

compìetaaoddisfazionedelIaFran-
qia.:, ^ , . ; . - . . ^ì 

Era tempo, perete, g'ova ri
peterlo, il conflitto piegava al
l'amaro, 6 il linguaggio sempre 

_ j , ^ - - j ^ " " " l ' i - I - - -

più violento (?!?) dei giornali i^ 
talianì, minacciava dì prolun-
garne indefìoitamente la durata* 
Non va dubbio ohe ora i gior
nali italiani si mostreranno an-

ìD3ra pifi violeati; ma ciò non 
toglie che la qaestione di Tunisi 
sìa ded aitivamente ohiusa a no
stro vantaggio, 

BÌBogaa rendere al s'g. Fi-ey-
oinet questa giustizia: oV egli 
non ba cessato un solo istante, 
nel corso delle trattative, di r i
vendicare altamente i diritti 
della Pranoja ; e ì è certo che, 
all'energia da lui mostrata, tanto 
presso il Bjy (guanto nei variì 
colloqui col gaàeral Oialdini, d 
dovuta la felice soluzione di una 
quastióno, che comineìava a pre
occupare seriamente gli animi. > 

'. , ,, " ] (tiaeniia Stefibiì}. ̂  m^'~": 

^ BUENOS-AYRES, 49, —Il Gongresio 
ricusò di acpeUtre la dimiisione di 
ÀTellaned», ohj terminsrà il periodo 
éùslituz ouale. 
, MADRID, 19. — n Consiglio dei ini-
l̂ iatri deliberò rnisure preventive cq^-
fo 1 carlisti, e ricsTctìe comunìeaiìoìi? 
di un dispaccio, il quale annunzia oha 
il Papa consente ad essere padrino del 
/utùro infame: " 
, BERLINO, 19. —• hxJSr&ra-
^éic^i'cAe, parlando del natalizio 
^^U''Imperatore d'Austria, dice 
che le simpatìe delia Germania 
pel monarca, nel "quale vedé°nn 
fedela amico ed alleato, sono sin-

' lEZIA -
ÀBJiBiineHi 

. ORÌENTAIK/EJAMLLO M B 
Il sottoseri* ;o avverte la numeroàt 

allentela de' soprasarlttl alberghi di 
avere rilava* i fino dal 1* giugno da! 
signor BMm »:o OrmUafo la condi
zione de' md desimi. L\ oontraitsaliMi 
posialon* *>gU,Alberghi il servisi 
pronto, pira iisà, Inttppu itabils sia d«&-
I» stana» f̂  ae d 1 Ristoratore »1 pian» 
terra, l'Off tima cucina, la nuora e 
Toelta qui' lità de'vini « sopra tutio 
la modioàf i da' prezzi fmno sparata 
»1 sottoti ritto un numeros} aoneorso, 
>0he sparf i resterà pimamente soddi* 
sfatto. 

IL sig. Qins\ò Crkcini aontlnna aA 
esiera M direttore. 

Bante Orlandi 
^ ^ già ooEdittore Hòiel Finti 
4-400 PMom. 

•'IP, 

454»!» 

PIÙ' VOLTS PREMIAI 
d! 

-. 4.-;-"^ 

.\ • ^ c k ^ T ^ ^ H ^ 

^-tL^ 

IMDRi • i ' . 

cere e generali.^ I voti dai po
poli dell'Austria per un lungo è 
propizio regno di Francesco G-in-
seppe, trovano elio in tuHo l'Im
pero tedesco, essendo oòoonfor--
me ai rapporti intimi fra le dq e 
nazioni ohe hanno tanto bisogr4o 
l'una dell'altra, e sanno apprfiz-
zaré il valore dtìla stretta al
leanza fra ì due Imperi deli'Jtìlu-
ropa centrale per mantenere e 
consoUdave la pace geaeraJe. 

EDOLO, 20. — dairoli à giun'.o ìn^ 
sera da Rabbi. Lo aspettavano ai con
fine Baratterì, il sotto-prefcitto a iljiin-
daco Quntunque viaggiasse in forma 
assolutamente privata, ebbe una entu
siastica (lìì) aocog|ienza. Riparte Ojg|̂  
per Brano. ' 

LONDRA, 20. — Gladstone partirà il 
31 corr. per Midfra colla r^oglìe a 
colla figlia. :' . -

Oltre alle spedizioni alI'ingroasQ» 
TendUi& a n c b a ai. Bt&issm&tS' SI aagW 
pelli a Cilindro di seta; di feltro baaài 
sul fusto di tela ; detti di tutto fflltr» 
flosci neri e chiari. Gibus perisooiefe*̂  
cappellini per fanciulli; cappelli pwr 
aacerdoti j. : Verniciati da cooohiereE 
Berrette di seta ; ecc., eoo. Si axx^r 
mono commii3sioiil per corpi di mu^ 
Bica, società ginnastiche, guardia mu
nicipali, campestri e boBol̂ vs. B tutta 
Sì, pir«»>ìii ami (Il ifabberficiAH quindi 
eon riUovanaiiialmo riapn^MaS» 
per l'acquirente. 

BORGO CODALUNGA, N. 47oi>. 
^^ - . r . ^ . - J v ^ - ^h •4*^**-^ U*-r M«s4-

' AFFITTiR 
PEL SÈTTS OTTOBRE 1^80 

NOTIZm PI BÓRSA. 

GASA eon sottopidta Bottega in Via 
S. Giovanni delle Navi al oivloo nu.-
,;B0ro 5178, . r ^ 

GASINO nella steiat Yla al «Ivioa 
numero 2029. 

Ohi y appltoasEia si rivolga al maztà^ 
Da La'zira, Riviera S. Benedett.» Nu
mero 5052. a 405 

VJ 1 , _ | F^^^- 4 ^ « d W [ 3 n i ^ . 

'J 
^^ 
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{{) Sottosegniamo h pirola nella tra-
duiioAt, perchè ti Hsptccio di terì di-
C0U3 soltmto ifoddiituioui. ^ 

(Rtd. dal aiormla dì P^dùva) | 
(2) U Agonie ìtiliaio non fàce che it 

ma dovm. {idem). 

Wbemmsm 
Aahdita italiau. 
Oro 
Lmdi-a tra laiHd 
Vrsnola 
Prestito NaÉlonala 
Axloui Regia TabMèU ,930 
Sanoa Kaidonala ( t "^ ^ 
Azioni meridionali 463 .» 
Obbligazioni lueridioa, 
iansa tosoaiu 
Oradito mobiliar* 
Banaa generala 
SUndita Italiana 

19 I 20 
93 72 98 97 
22 06 22 07 
27 78 27 76 

110 37 ilio 30 

^-

I 9 3 O : * -

463 — 

866 
955 

6te -
I 

pertura della Caccia 
^ I ' 

" Il sottosorltto, la ooeasiona dell' a?̂  
pertura delln Caccia, ha fornita il SKa 
Negozio in Via Morsarl N. U17, di 
S<uolKt.ad ultimo sistemi dell* 
migliori fibbrlahe del Bslgio da ifc. 
VI. 8 0 » s a » . Tiena ait'fl LJ^,'^*' 
v e r i delta fibbrloha più[aaaWÀiiàr 
te, a i P a l l l n l tempant). M«tta 
pura a oonoseenza deiiìgacrtCaaci&^ 
tori ohe può casi pr>TVjtl«ra qa^laa-
quo altra arma, ed oggetto annessa 
alla O«coia, tutto a prezzi oti<s noa 
posiono temere consorrenz». 
7 385 U I- BC». 
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ISS • U%X Mest àir-sVé (r.moo.4i'eUe dalla; O^m E. ^ . Oaliagai) 
tKV^a^manaiiJBCtt^^s^'^s^àti^ìaie.iii'aw^^ 
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^ Ìlv0 ii:édÌAnte 
l*K(|MmFMPFRU BOCCA 

DEI- nOTT. POPP 
SIg. doli I- G, Topp t, r. dcnUsla di corlPj 

, Virnnn 1-, llognergasse 2. 
niocyctti [itiiUimlinciHc la *ìja Acqua Ana-

térina per la boccn o ^oiio cQumwisàitnù ^i 
pQSsCùcrh^ cssn^forlificfl le gOngiv(>| a lt)V8 

; totalitmiLd T tìSart cattivo, spccialmenlc 
l'odGic dfl laIj:icco, essendo ch ' io funniiio 
corno un f^olduio,' perciò h raccomando ed 
ognuno In sua Af̂ quo per la boccn» 

Con lutta sliipa 
FEDEBICO GA3HPEIÌLE 

i, r. macello d'equitazione, 
Scaz (Bocmiu). , . . 

Deposito si può avere io Padova UÌÌQ 
farmacie Corntlio, Itobcrti, Arrigoni, Ber-
nardi , i)ur(irllacehetli e Giuseppe Merali 
profumi^yre, yÌB. Cado — Ferrara Mavar-
r a — Ceneda Marchetti — Treviso Bin-
doni, Fracclna e Zanetti — Vicenza Va-

j Ieri e Frieziero ^^ Vtntzìa Bottner, Zam-
! pironi, Caviola, Ponci, Agenzia Longega! 
'— Mirano Roberti — Rovigo Diego—j 

Chioggia Rosteghin -^Raspano A-Comin • 
profiimiertì, i • • 1:197; 

f-

^En 
•^^s"^-C i 
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Acque delFAntica Fonte di 

EJ 
Si spo îscono dalla Dirozione della 

Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 BottigUè AcfJiiaX. 23 - j ^ g^ K» 
, -: Vetri 0 cassa „ 13W} ^•^?^ ̂ " 
, 50 Bottiglie Acqna L. l2 - / ,o f-̂  

Vetri e cassa „ 7 50; ^•^'^^^ 
Cassa e vetri sìposssono renderflàllo 
, stosso prezzo affrancate Ano a Bre
scia, 0 l'importo viene restituito 
eoa. Vaglia Postale. 18-294 

In PADOVA - Agenzìa della.Fonte 
raprresentata dal sia. Pietro Gi-
megotto - Piazza Peurocclii.,/ 

vWMgtWiiWiJgayjBjKaTO>ft:gjaiJW&Bgig^fiBÌPW^^ f«UH^--K»:S^rf:4nru«ÉL?7UiSKeu£r^^ 

«iar*fl[=ia3 « î-*6*caw- .̂ 
--iO^ 

^ U K K 3 i ^ » h l 

Raccomandato dalle più celebri autorità medico-chi miche 
^ per Ip sue proprietà éminentemefìte igieniche* 

r 

I 
• f t 

GRUTZNE 
mente 

e£za 

Questo nuovo.preparato, con bgiial favore accolto nelle famiglie* 
ii*tituti, oepitair,' «ccv ecc, di Germania e d* Italia, varia da tutti i 
caffè finrrogali finora conoecinti e sn:i;tituisce mollo opportnnara 
il caffè eoloiiialo. Misto a quest 'ultimo ne aumenta Taggradevol 
e ne neuiraliz7a l'azione eccitante.e perniciosa/ ' '^ . 

UiNlCA FABBRICA IK ITALIA; G . O a j m p B - a e l l l e O . 
m BRESCIA 28-25! 

RappreflentanM_.Generaii; E x ' e s o S a da IMetro Carpani di Paolo -
O r c ^ a t n a dal r ag . AJesft. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

irMawwirnrmniininini I iffTWiniF.ir" H i i i r i inMimi i i in i imnrii wtirTirinriiMiirii i i iinnwLi»iiiiiPM ii ix^u^dtEn RK^TP 

*^ ' . 

ella iégaiioE 
VÌA 3?«n3al;nonì, con Bnecnmle Fiusia Sanis S, flEIlKZB 

I 

^ b ' •i^ 
y* 

r i 

i r 

^ ^ t 9 liquido îgeueratore del eapoìU non è ani tmU, m.% mceesio 
«gl̂ cD dirotìamesto sm ììxàU dei medesimi gli dà s, gndo ide fer̂ a 
«he rìprsndoso in poco tempo U loro eoìora natoTsIe: ne ìmpedigce m-
m& h cadsU e promuove I9 svilappo. dandone il Tixore della ^9-
Tcnià. Serre inolire p ^ levare ìa forfora a togliere tatto le impari^ 
^tù v^man^ essere ^mla testa, senza recare il pia ]̂ iecol« incpmeds. 

ti quoate sue eccellenti prerogaliTS le si nUscomands li qaoJle 
pttum éìQ 9 per malattìa 0 per etft avanzata, oppure per ̂ aalcbe es^ 
escsaenale Kfesseto bisogno di osare pei lor* eapelli nna s^siirnss rhe 
li rendesse al prìmìtìTo loro colore, anartendvU in pari lempe cht 
(int^U litoide di il cclora, ohe aTerane nella Itre nalorale î boak îsa 

_ • I ' -i 

Sì 3p*?difK« dalia sndd&tta ì̂ rmseia dirigendone le domande Kce»m-
Mpftte da u^ììi. postale. Si trotano in BPnsg^wa presso le farraaaie 
mBkW, W, B O E S T I . da HAKEKI E MACHO, COBREHO, da 
0ioy. .MASSOeOO parmccbìere al Dnome e da &. MBKATI proltamere 
in Via del Qiiloy a Veneina Zampironi, Fìvetia Ongant» e Fintù; a 
^302» ds ?s.Itiri; a EtiCioro da Dal Lago,* a Verona da WnniA isd 
ìBffiimncli ; a Odine da ffabris a Blippnggl 34 24 
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Ferrovie dell'Afta Italia 
«VJ 

I Ferrovie della Società Veneta 

^ ̂  

PADOVA por VENEZIA 
• Pftrlenze 
da PADOVA 

mìsiO 2,10 a. 4,20 , «f 
diretto 3,54» 4,54 i 
misto C,i9 » 8, 5 » 
omnibus 7,55 » 9,!0 . 

9, 3 . -.UMS > 
1,25 p- K,IO p. 

dirètto^ 3,S0 H 4,17 >i 
6,H » 7.10 H 

omnibus 8,30 » P.-l") '» 
. 9,35 » 10,50 . 

.NEZìA por PADOVA 

Partenze 
da VENtZlA 

tnibus i 5, a. 
» 5.26 . 

misto '/igO . 
diretto 9, 5 * 
'•-• * 13,40 p. 
omnihua 2, 5 * 

» • • • 5 , 8 5 . 

6,55 -
misto 0,15 » 

} diretto l i , • 

Arrivi 
a_FAUOVA 
m a. 
fi,42 11 
9, e 

10,5 
1,39 
3,?0 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

» . 

MESTRE por UDINE 

Partenze 
da MESTRE 

Al-rlvì' 

diretto 4,40 a. 7,25 n. 
ornHÌiius 0,13 • I 10, 4 » 
. - . in,40 . ••\ *>,35 p, 
• » 4,21 p-il ,8,S3 11 

mi lo 

4 ^ - * " » 

S,30, -t ji ' %^tì » 

tlDINE per JIESTRE 

i^^fT:^f^-&a;jiCecKi»; UEftVOlf^'^ 'B i i n ^ i f l ^ 

PADOVA per BASSANO 
uiiifi. omn linlfili) I flMti 

om pomi 
Padova. . ; part. 
Vìgodarzera . , 
Campodarsego. 

aot. 
5,22 
5,33 
5,44 

Camposampioro .. 
VÌIIH dot Conte , 

S. Giorgio dfiilePtr. 5,53 
6,03 
0,17 
6,30 

BASSANO per PADOVA 

Citta d a t i ì arr. 

ant 
8.23 
8,33 
8,4S 
9,51 
9,03 
9, 18 
9,yi 

part. 

Partenze 
da UDI^E 

mìfifo < , li48 n, 
OiHn'bus 5, » 

» 9,28 . 
. , 4,68 p. 

diretto 8,S8 » 

¥ 4 

Arri'vi 
a MESTHE 

'7 .T9 a. 
0, 4 » • 

12,54 p . -
,8,54 . 
11, 8 ' * . 

PADOVA per VERONA 
Pàrtpnzfi 

da PADOVA 
J I Arrivf 

a VERONA 
omnibus 0,55 a, 9,26. s. 
diretto 10,15 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p . 

» 8,S1 >i 10,52 • 
misto 12,20 a. 3,18 ». 

VERONA per PADOVA 
Partenzfl * 

da VERONA 
'^'^ 

oinhibus 5,10'8. 
, . ..10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto i 1,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 
"XU a.' 

1,16 p. 
6,09 » 
8.21 1. 
5,Ì7 u,. 

Rossano 
Rosii , 
Ba ssano 

' ) part. . 6, 44 9. 45 
(5,58 
7, 5 
7,17 

P,57 
10,4 
10,15 

1.48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,31 
2,50 
3, 5 
3,S4 a, b] s. (iiorgi 
3,40 8,17 Campodarsego . 
9;47|8,2.É'Vigodiriare 
4,: l8,36' Padova . . 

6,48 Rissano 
9,59, Rosa . . 
7,10: UoHSano. . . . 

?; 28 «•'»*"»} "ri. : 
7,43 Villa del Conttì 

omn. 
ant, 
5,B5 
6,00 
6,1« 
6,20 
0,38 
0,51 

7,64' CiimpOHampiero •• 17,00 
8, 5 S.Giorgio della Per.!?, 12 

omn. 

«nt. 
P, 
9,11 
0,18 

misto ima. 

pom pom 
2,29 7, 22 
2,41 7,33 
2,51 7,41 

9, 29 3,03 7,62 
,9,14 3,22'8, 4 
9,58 3,37Ì8,10 

00 tO,13 3.57lS,3t 

17,21 
i7, 33 
17.42 

10,20 
10,30 
10,41 

4, 5:8,39 
I,i7i8,49 
f,3ii0. 

10,5114,4219,10 

TREVISO per VICENZA 
miniai mlatdl 

- VICENZA per TREVISO 

part. 
ant. 

o i im , 

ant. 

5,3S 

Treviso. . 
Paese . . 
Istraua . 
Aibaredo. 
Ca^i!cifrai;co . . j6, 4 
S. Martino di Lupari 6, 13 

6,32 

5,10 8,20 
8,3!) 
8,52 
9, 8 

pom 
1,25 
1,41 

poni 
0,26 
6.42 

PADOVA per, BOLOGNA 

Partenzo 
da PADOVA 

omnibus 6,27 o. 
misto Hi 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 > 
diretto IS , B a. 

! .Ar r iv i , : ; 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 ''i 
l i ,12„p. 
e,49 0. 

BOLOGNA per PADOVA 
. . . partenze 

da BOLOGNA, 
"diretto 12,4S 0. 
misto (i) 4, 5 » 
omnibus 4,40 • 

idiretlo i2 , ^,.p 
om]iihu3 5, 

Arrivi 
a PADOVA 
"3,42 a. 

6, 4 • 
8,55 • 
3,13 . p, 
9,23 » 

, ( l) /ino a Sùmgo — (2) d& HOVÌQÙ. t ^ 

OlWellaJISi: 
l'ontaniva . . . 
Carmignano , . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

6? 47 

9, 15|2,29 
9,2612,46 
9,37l3, 
0.47 3.19 

l,5-Ì|P, 55 
2, 1017,11 

7,28 

9,55 
7, 3 10,4 
7,131 !0,i2 

7,42 
7,50 
a, 9 

^^ - ^ . -r*^' 

3,28i8, 18 
3,39 8,29 
3,48 8,38 

7,39:i0;33!4, 15-9. 4 

Vicenza. . part, 
S. Pietro in Gù . 
Carm'gnanó . . 
Fontnn'iva . , . 

Cittadella > « ^ ; 

S. Martino di Liipàri 
Castfìlfranco . . 
Aibaredo , . . 
ìstrana . . . . 
Paoso . . . . . 
Treviso . . arr. 

ojau. ; misto 

ant. I ant . 
omn. I mUlo 

omipom 
5, 37 8, 30,2. 1216, 52 
5,59 
6, 7 
0,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 

8,67'2,34!7,19 

% ^ 

O u 
cu 

e. 7 
9,18 
9,28 
9,38 

2.42 7,29 
2,5217,40 
3, 
3,20 

7,13 10,26 
7, 26! 10,42 
7,36110,55 
7,49i]l,U 

9,553,31 
10,12 3,45 

7.05 

8,2Ó 
6,39 

3,56:8,53 
4. m, 9 
4. 19|9,82 
4,3219,38 

^^.r^^^fw^^ — ^ i ^ * * - - ! ^ » , ^ » HJH- * ! * 1 4 ^ 

s c i n o por TIIIENE-VICENZA 
omnib. ipmnib. mUto 

Séìno ; , 
Thìene . 
Dueviile -
Vicenza , 

^ • 1 H' 

'. part. 

arr. 

ant. 
5,45 
8, 2 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
0.37 
0,5S 

10.1£ 

Z - ^ " -

VICENZA per THIENE-SCUIO 

Vicenza . 
Due ville * 
ThierxG , 
Sch io , . 

J 

part. 
* 4 

« 4 

arr. 

omiiib. 

ant. 
7,53 
8,15 
•8,35 
8, 49 

DI iato 

pom. 
3, 
3,25 
3.49 
4,05 

omnibus 
^ I •__•-• - ^ - ' n 

pom. 
7,40 
8. S 
8,22 
8,36 

«^i&^ 

£. 

I 

h h 

•i SlBBH^IttmM 

CONKGLIANO per VITTORIO 

CoaegUano par t . 

Viltorio . . ai-h 

mhitu.iitisto 

ant 
misto 

pom pom 

12,io'6,10 

1/ ale, 36 

otaa. 

VITTORIO per CONKGLIANO 

Vittorio - part. 

mhta inizio 

ant. 

10,58 

7, 9 | Ì Ì ,£2 

mUiùl misto • * ^ -

poni 

5j20 

5,44 

pom 
6,4'5 

% 7 

,^'j^'^|;g^^ 
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